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ROVERETO. Quali fossero le sue 
vere  intenzioni,  se  cioè  fosse  
mosso da amore di conoscenza e 
di scienza e se da un afflato reli-
gioso, visto il legame saldissimo 
con la curia cittadina da lui stesso 
imposto, oggi pare sia impossibi-
le dirlo. Ma nel proprio testamen-
to Ferdinando degli Orefici lascia 
tutte le proprie sostanze alla città 
di  Rovereto  (formalmente,  al  

consiglio dei Trentatré che la reg-
geva) per mantenere 5 sacerdoti 
con incarico di insegnare in al-
trettante  classi  ginnasiali.  Nel  
1672 nasceva il ginnasio di Rove-
reto: due classi, di Rudimenti e di 
Grammatica. La sede era nell’edi-
ficio alla  destra  della  chiesa  di  
San Marco, dove una targa ricor-
da ancora quegli anni. È la secon-
da scuola più antica del Trentino, 
col Prati di Trento a precederla. 
Ha attraversato la storia di Euro-
pa e della città, passando dal im-
pero asburgico al convulso perio-
do  napoleonico  per  tornare  
all’Austria-Ungheria  e  quindi  
all’Italia. Da quella prima sede in 
piazza San Marco sarebbe passa-
to a Palazzo dell’Istruzione e, nel 
1985 nella sede attuale: l’ex con-
vitto maschile, sempre in Corso 
Bettini. Dalle sue aule sono passa-
ti  personaggi  chiave  della  vita  
della città, sia culturale che pro-
fessionale e politica . Su tutti An-
tonio Rosmini. Che prima di di-
ventare uno studente modello, 
aveva anche patito lo scotto di 
una bocciatura per scarso rendi-
mento al primo anno.

«È nato - ha accennato alla  
storia del Liceo roveretano Quin-
to Antonelli, lo storico che più si 
è occupato della scuola in Trenti-
no - come un piccolo istituto in 

periferia, in una piccola città. Ma 
anche in un punto strategico, al 
confine tra il mondo tedesco e 
quello  italiano.  Costretto  a  far  
convivere due culture diverse e 
due modi di interpretare la scuo-
la altrettanto lontani. E ha intrec-
ciato la propria storia, in un reci-
proco scambio determinante per 
entrambi, con quelle delle princi-
pali istituzioni culturali della cit-
tà. Dalla metà del Settecento il 
rapporto con l’Accademia degli 
Agiati era stato strettissimo: ac-
cademici erano gli insegnanti, di-
rettore Clementino Vannetti. La 
Biblioteca dell’Accademia è di-
ventata  quella  del  Ginnasio  e  
l’embrione di quella che sarebbe 
poi diventata la biblioteca civica 
Tartarotti. Il museo Civico nasce 
come laboratorio del  Ginnasio, 
con il professore di scienze che 
era anche direttore del museo. 
Tutto accorpato a Palazzo dell’I-
struzione, che dal 1853 avrebbe 
ospitato anche la Realschule: la 
Scuola Reale Elisabettina. Poi di-
ventata Istituto Tecnico Fonta-
na». Rovereto da quella piccola 
città di metà Seicento grazie alla 
seta era diventata una fiorente 
città mercantile e artigiana, po-
nendo le basi culturali per una se-
conda  industrualizzazione  che  
sarebbe venuta poi. E per uno svi-

luppo culturale diventato un trat-
to caratteristico della città.

«Una città che 350 anni fa - ha 
introdotto la presentazione degli 
eventi per l’anniversario il sinda-
co, Francesco Valduga - investi-
va in formazione e conoscenza. E 
non ha mai smesso di farlo: da 
quel primo Ginnasio sono nati i 
musei, un polo formativo d’ec-
cellenza,  l’università».  E  una  
mentalità che ha nel confronto e 
nel  continuo  rimetterse  in  di-
scussione quanto è istituzionaliz-

zato il proprio tratto più origina-
le e stimolante.

Allo  stesso  spirito  ha  voluto  
improntare il  Liceo Rosmini le 
iniziative per il 350 anniversario 
della  fondazione.  Tre  giorni  in  
cui  all’analisi  della storia  e dei  
rapporti della scuola con la città, 
passati e presenti, si è voluto af-
fiancare un approfondimento di 
livello internazionale sul futuro: 
come sta cambiando il mondo, 
quanto sono cambiate le nostre 
conoscenze sulle tecniche di ap-

prendimento e quindi, di conse-
guenza, come può cambiare la 
scuola per essere veramente effi-
cace nel suo compito: attrezzare i 
ragazzi di  oggi  perché possano 
comprendere il mondo in cui vi-
vono e vivranno. Una scuola che 
si rimette in discussione pren-
dendo atto di essere elemento di 
un mondo che cambia. E che l’in-
capacità  di  adeguarsi  a  questi  
cambiamenti la condannerebbe 
a una inutile autoreferenzialità.
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«
Dagli Agiati a biblioteca 
e Museo Civico: legami 
decisivi per lo sviluppo 
culturale di Rovereto

Quinto Antonelli 

Ospedali periferici. Cgil, Cisl e Uil attaccano Fugatti: «Strutture aperte per calcolo elettorale, ma senza garantire il personale indispensabile»

ROVERETO. Il “Rosmini” si racconta ma soprattutto indaga su come la scuola può tenere il passo in un mondo che cambia sempre più in fretta

Storia e futuro, i 350 anni del Liceo

Sei giorni di eventi con la scuola che “si prende” la città

TRENTO. “La Giunta Fugatti ha 
preteso di tenere aperti ad ogni 
costo i punti nascita periferici. 
Ha fatto ben poco, però per evi-
tare il loro depotenziamento di 
fatto, causato dalla carenza di 
professionisti. Oggi infatti solo 
il 7,7% dei bambini nasce negli 
ospedali periferici. Il drastico ri-
dimensionamento di pediatri di-
sponibili per i punti nascita di 
Cles e Cavalese è estremamente 
preoccupante e impone scelte 
che mettano al primo posto la 
tutela dei neonati e delle gestan-
ti, non i calcoli elettorali”. Usa-

no parole dure i segretari gene-
rali di Cgil Cisl Uil, Andrea Gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti, nel commentare la grave 
carenza  di  personale  medico.  
Che riguarda certamente tutta 
Italia ma che diventa insosteni-
bile nelle nostre strutture perife-
riche.  Vanificando  di  fatto  lo  
sforzo  compiuto  per  tenerle  
aperte:  un  vanto  dell’attuale  
amministrazione provinciale.

“Prendiamo atto - dicono i  
sindacalisti - degli incentivi per 
attrarre professionisti, ma vor-
remmo allo stesso tempo che 
Giunta e vertici di Apss ammet-

tessero che quelle strategie han-
no fallito. Lo dicono i numeri: se 
nel 2012 le nascite al santa Chia-
ra e al Santa Maria del Carmine 
rappresentavano il 57,9% del to-
tale, oggi la percentuale è salita 
al 92,3%. A Cles e a Cavalese nel 
2021 sono nati solo 305 bambi-
ni, quando dieci anni fa erano 
ben 748, più del  doppio. Allo 
stesso tempo oggi ben il 45,7% 
delle gestanti è stata seguita dal 
personale del Percorso Nascita, 
a  testimonianza di  quanto sia  
importante questo servizio che 
copre tutto il territorio trenti-
no. Bisogna quindi potenziare 

questo strumento per dare ri-
sposte  puntuali  alle  mamme  
che vivono nelle valli potenzian-
do questo tipo di assistenza di 
qualità prima e dopo il parto alle 
madri e ai bambini su tutto il ter-
ritorio provinciale”.

Cgil Cisl Uil insistono anche 
su un rafforzamento degli inve-
stimenti sulla sanità pubblica, 
chiedendo un piano straordina-
rio per il personale. “La carenza 
dei  pediatri  nei  punti  nascita  
non è l’unico problema. Servo-
no risorse per migliorare le con-
dizioni economiche e organizza-
tive del personale sanitario”.

Una foto d’epoca con una classe di liceali in posa. Sullo sfondo palazzo Piomarta (oggi, dell’Istruzione) che è stato la sede storica del Liceo Rosmini. La foto è scattata dal campo sportivo che si trovava dove oggi c’è l’Istituto Fontana

ROVERETO. Il programma del-
la settimana di celebrazioni, 
dal 15 al 20 maggio, è molto 
vasto: è consultabile sul sito 
350.liceorosmini.eu  creato  
per l’occasione. Ma i filoni so-
no tre. Gli studenti per la cit-
tà: tre giorni di eventi organiz-
zati in sedi diverse, piazze e 
luoghi della cultura inclusi, in 
cui protagonisti sono gli stu-
denti di oggi. Mostre, appro-

fondimenti, spettacoli e per-
formance.  Poi  c’è  l’aspetto  
storico: il Liceo e la città nei 
350 anni dalla  fondazione a 
oggi. Un pomeriggio, giove-
dì, affidato a storici e esperti 
di scuola, ma con spazio an-
che a ex liceali che racconte-
ranno il “loro” liceo.

Infine c’è l’aspetto scientifi-
co: due giorni di convegno, 
venerdì e sabato, ben sintetiz-

zati dal titolo: “Destinazione 
futuro - Un convegno sulle sfi-
de della scuola di oggi”. Tre se-
zioni, mezza giornata ciascu-
na: “Scuola e apprendimen-
to”; “Come cambia il mon-
do”; “Come cambia la scuo-
la”. Relatori di spessore nazio-
nale  e  internazionale  per  la  
parte  teorica,  ma  anche  le  
esperienze di quattro scuole 
d’avanguardia.

«Senza pediatri, non nascono bimbi»

L’ospedale di Cles: oggi ci nasce la metà dei bambini rispetto a 10 anni fa
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